
INDIRIZZI PER LA GESTIONE DELL’EMERGENZA COVID-19 NELLE AZIENDE

Introduzione
Il quadro epidemiologico nazionale delle infezioni da COVID-19 è in con nuo cambiamento. Anche nel 
contesto tren no la situazione è in rapida evoluzione ed è pertanto fortemente probabile che si verifichino 
casi di posi vità all’interno della popolazione e, di conseguenza, anche nei lavoratori presso le nostre 
aziende.
Tale documento ha dunque l’obie vo di supportare la valutazione e la ges one del rischio-coronavirus 
all’interno dei vari sistemi produ vi, fornire raccomandazioni sul modello organizza vo dedicato al rischio 
in ques one nonché ges re eventuali casi posi vi di lavoratori all’interno delle aziende cercando, nei limi  
del possibile, di non interrompere l’a vità lavora va e la conseguente produzione.

1. Valutazione dei rischi e Covid-19
Il contagio da Covid-19 può avvenire anche all’interno dei luoghi di lavoro. Il datore di lavoro, a raverso 
l’adozione di misure di prevenzione e protezione de ate da provvedimen  speciali, a tal fine emana  dal 
Governo, è parte a va al fine di contenere la diffusione dell’infezione. 
Il Covid-19, appartenendo alla famiglia dei coronavirus, è un agente biologico a ualmente classificato nel 
gruppo 2 dell’Allegato XLVI del D.Lgs. 81/08.
Le condizioni di esposizione al microrganismo, possono essere: 
di po specifico: ovvero pico dell’a vità lavora va svolta, come ad es. al personale sanitario del pronto 
soccorso, di repar  di degenza, di laboratorio. In tale circostanza la valutazione dei rischi è specificamente 
disciplinata.  
di po generico: in cui il rischio è presente ma non è dire amente riconducibile alla natura intrinseca della 
mansione esercitata, e non necessita di par colare misure precauzionali nel documento di valutazione dei 
rischi (es. comune influenza). Si pensi alle a vità nelle scuole, negli ambien  industriali, alle a vità 
commerciali, alle a vità di trasporto.
A fronte della rilevanza sociale ed economica che sta assumendo il problema legato al Covid-19, si ri ene 
tu avia di precisare che, per quelle a vità dove l’esposizione è di po generico, la valutazione del rischio 
andrà svolta e aggiornata all’interno del rela vo documento, esclusivamente in funzione degli specifici 
de ami tra i quali i DPCM del 08.03.2020, del 09.03.2020 e di ul mo 11.03.2020.  

2. Raccomandazioni organizza ve per il datore di lavoro
Al fine di contrastare e contenere la diffusione del virus COVID-19 vengono di seguito riportate le principali 
azioni che devono essere seguite in tu e le pologie di a vità produ ve, con esclusione dei contes  
sanitari ove le misure precauzionali sono stre amente disciplinate.

1. Informare lavoratori e uten  (fornitori, clien , visitatori) con apposite comunicazioni (poster, 
infografiche ecc.) sulle modalità di trasmissione, sintomi e norme di igiene per evitare diffusione e il 
contagio

2. Valutare in relazione alle cara eris che del luogo di lavoro, dell’a vità svolta e dell’affollamento, 
l’opportunità, nel caso in par colare non possa essere rispe ata la distanza di almeno un metro, di 
me ere comunque a disposizione mascherine chirurgiche e guan  monouso, indicandone le 
modalità di impiego e corre o u lizzo (es. un giorno massimo per le mascherine, cambio frequente 
dei guan  che non sos tuiscono il lavaggio delle mani prima e dopo il loro uso)
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3. Assicurare la disponibilità di mezzi detergen  e disinfe an  a base di cloro e alcool per la pulizia 
delle mani

4. Intensificare le misure di igienizzazione di locali e mezzi di trasporto, nonché delle postazioni di 
lavoro a conta o con lavoratori o utenza esterna

5. Favorire il ricambio di aria negli ambien  chiusi e arieggiare i locali frequentemente 
6. Limitare i conta  tra le persone riducendo le occasioni di aggregazione:

 favorire la modalità di lavoro a distanza e limitare le trasferte
 evitare incontri colle vi in amben  chiusi privilegiando le comunicazioni a distanza (web 

cam, videoconferenze, ecc.) e in caso non sia non possibile, organizzare gli incontri  nel 
rispe o del criterio di distanza minima (almeno 1 metro di distanza tra i presen ) 

 regolamentare l’accesso agli spazi comuni (mense, aree relax, ecc.) programmando il 
numero di accessi e il rispe o della distanza minima anche con indicazioni segnale che e/o 
barriere provvisorie

7. Favorire la fruizione di congedi ordinari e ferie
8. Dare indicazioni al personale di rimanere presso il proprio domicilio in caso di sintomatologia 

febbrile o da infezione respiratoria, raccomandando di limitare i conta  sociali e conta ando il 
medico curante;  

9. Divulgare i riferimen  telefonici u li per comunicare in modo tempes vo con le Autorità Sanitarie 
locali della PAT (N. verde 800867388 e 112 per emergenze).

10. Durante lo svolgimento di lavori esegui  in concomitanza di sogge  appartenen  ad imprese 
differen , non sono al momento previste misure di prevenzione specifiche se non quelle sopra 
riportate.

Si ricorda che i sintomi che cara erizzano inizialmente la mala a sono la febbre (anche poche linee), la
tosse secca, raffreddore e mal di gola, qualche caso di nausea fino a vere e proprie difficoltà respiratorie.

Qualora i lavoratori presentassero uno di ques  sintomi devono essere invita  a lasciare immediatamente il
lavoro per recarsi a domicilio ed avver re il proprio medico curante.

3. Comportamento in caso di riscontro posi vo in azienda
Nel caso di manifestazione di un caso in azienda è necessario provvedere alla immediata sospensione 
dell’a vità nel reparto produ vo o locale di lavoro.
Sarà quindi necessario provvedere alla disinfezione secondo le modalità ministeriali di seguito ricordate, 
assicurandosi prima di iniziare le operazioni, di arieggiare i locali a raverso l’apertura di porte o finestre o  
comunque creando le condizioni per un ricambio dell’aria. 

Pulizia di ambien  non sanitari 
In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambien  non sanitari dove abbiano soggiornato
casi conferma  di COVID-19 prima di essere sta  ospedalizza  verranno applicate le misure di pulizia di
seguito riportate. 

A  causa  della  possibile  sopravvivenza  del  virus  nell’ambiente  per  diverso  tempo,  i  luoghi  e  le  aree
potenzialmente  contamina  da  SARS-CoV-2  devono  essere  so opos  a  completa  pulizia  con  acqua  e
detergen  comuni prima di essere nuovamente u lizza . Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso di
ipoclorito di  sodio 0,1% dopo pulizia.  Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di
sodio, u lizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. 
Durante e prima delle operazioni di pulizia con prodo  chimici, assicurare la ven lazione e l’areazione degli
ambien . 
Tu e le operazioni di pulizia devono essere condo e da personale che indossa DPI (mascherina chirurgica,
guan  monouso).  
Vanno pulite con par colare a enzione tu e le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte
e finestre e maniglie, superfici dei servizi igienici e sanitari.



In caso di biancheria o tessu  contamina  è necessario so oporli a un ciclo di lavaggio con acqua calda a
90°C e detergente. Qualora non sia possibile il lavaggio a 90°C per le cara eris che del tessuto, addizionare
il ciclo di lavaggio con candeggina o prodo  a base di ipoclorito di sodio
A seguito della pulizia e disinfezione dei locali sarà possibile riprendere l’a vità lavora va senza ulteriori
precauzioni oltre a quelle già a vate prima dell’evento.  

 

4. La collaborazione del medico competente
La figura del medico competente gioca un ruolo molto importante nella valutazione e ges one del rischio 
biologico e, in questo specifico momento, può svolgere nelle aziende un ruolo strategico in collaborazione 
con il datore di lavoro e il responsabile del servizio prevenzione e protezione su come affrontare al meglio 
l’a uale emergenza.
La sua collaborazione potrà quindi valorizzarsi osservando le seguen  raccomandazioni: 
 Incrementare l’a vità di collaborazione con le altre figure aziendali della prevenzione e di informazione 

sulle misure igieniche per il contrasto della diffusione del virus anche in occasione dell’a vità di 
sorveglianza sanitaria. 

 Rafforzare il loro ruolo di informazione e consulenza in azienda nella valutazione e ges one del rischio 
biologico che, tanto più in questo momento, può risultare par colarmente efficace per ges re al meglio 
l’a uale emergenza.

 Garan re, nel limite del possibile in questo par colare momento l’a vità di sopralluogo tesa anche alla 
verifica della a uazione delle misure igienico sanitarie per il contenimento della diffusione del Covid-19.

 Mantenere la sola a vità di sorveglianza sanitaria a cara ere di urgenza e necessaria a formulare 
l’idoneità nei casi non prorogabili  - a tolo esemplifica vo visite preven ve, visite su richiesta del 
lavoratore (in par colar modo se sogge  ipersusce bili), visita precedente alla ripresa del lavoro a 
seguito di assenza per mo vi di salute superiore ai 60 giorni con nua vi.

 L’a vità di sorveglianza sanitaria ordinaria potrà essere differita per un tempo congruo a quello indicato 
dal  Dpcm 9 marzo 2020 (3 aprile 2020), recante nuove misure per il contenimento e il contrasto del 
diffondersi del virus Covid-19 sull'intero territorio nazionale.

 Effe uare, nel caso di un lavoratore riscontrato posi vo al Covid-19, l’indagine epidemiologica interna 
all’azienda individuando i “conta ” con il caso, comunicando i nomina vi dei lavoratori espos  al 
Dipar mento di Prevenzione dell’APSS di Trento all’indirizzo mail  Covid19UOPSAL@apss.tn.it., 
an cipando se possibile l’indicazione per l’isolamento domiciliare del caso. 

 Nel caso la situazione di emergenza dovesse subire, com’è probabile,  un ulteriore aggravamento, non è 
escluso che ai medici competen  venga richiesto anche il monitoraggio dei lavoratori. La necessità verrà 
eventualmente comunicata a raverso specifica nota.

5. Comportamen  necessari a proteggersi dall’infezione da Coronavirus

Il personale, indipendentemente al suo grado di esposizione al Covid-19, può dare un notevole contributo 
nel limitare la diffusione e il contagio del virus a raverso l’adozione di comportamen  consapevoli e 
responsabili da osservare negli ambien  di vita, così come nei luoghi di lavoro:

1. Lavare spesso le mani con acqua e sapone per almeno 60 secondi oppure con soluzioni 
preferibilmente idroalcoliche;

2. Mantenere la distanza di almeno 1 metro da alte persone; 
3. Evitare abbracci e stre e di mano;
4. Evitare di toccare occhi, naso e bocca con le mani;
5. Tossire e starnu re all’interno del gomito o u lizzando un fazzole o usa e ge a;
6. Pulire spesso le superfici che usi con disinfe an  a base di cloro o alcol;
7. Evitare di condividere bo glie, bicchieri, sigare e, asciugamani e in genere ogge  ad uso personale



8. Evitare il conta o ravvicinato con persone che manifestano  sintomi di infezioni di po respiratorio 
(febbre, tosse e raffreddore); 

9. Non recarsi al lavoro e conta a il tuo medico di base in caso di febbre anche bassa (37,5°) con tosse, 
mal di gola o raffreddore 

10. Non prendere farmaci an virali e an bio ci, a meno che siano prescri  dal medico.

Conta  u li per informazioni 
E-mail sportellouopsal@apss.tn.it
Tel. 0461/904502/4529
Provincia Autonoma di Trento, n. verde dedicato: 800867388;
Emergenze: 112

6. Frequently Asked Ques ons (FAQ)

1) Quali sono le persone da tutelare maggiormente?

 I lavoratori con età superiore ai 65 anni;
 I lavoratori già affe e con patologie cri che tra cui:

o cancro
o diabete
o ipertensione arteriosa
o mala e cardiovascolari
o mala e croniche delle vie respiratorie
o mala e e terapie che indeboliscono il sistema immunitario

 I lavoratori con insufficien  capacità cogni ve e comportamentali.
o per ques  lavoratori possono essere necessarie ulteriori  misure di tutela che in qualche

caso possono anche prevedere la sospensione dell’a vità lavora va

2) Mense aziendali: esistono ad oggi limi /divie /precauzioni da porre in essere? 

Sì. È u le evitare l’affollamento a raverso un’idonea organizzazione dei turni per accedere alla mensa o una
diversa ripar zione/assegnazione degli spazi e applicando in modo puntuale le regole d’igiene elencate dal
Ministero della Salute (decalogo) garantendo in par colar modo un adeguato distanziamento tra le persone.

3) Spogliatoi aziendali: esistono ad oggi limi /divie /precauzioni da porre in essere?

Sì. Vale quanto già indicato per le mense. Evitare l’affollamento e seguire il decalogo del Ministero della
Salute.

4) Il lavoratore che deve stare a casa in isolamento, deve prendere aspe a va/ferie o mala a? 

No. Chi pone Il lavoratore in isolamento domiciliare conta erà il medico curante per il rilascio del cer ficato
medico riportante  la diagnosi  prevista  dal  DPCM.  Il  medico provvederà ad inviare tale  cer ficato solo
all’INPS.



5) Caso di un lavoratore non sintoma co che ha avuto conta  stre  con un caso di COVID-19. Cosa deve
fare il datore di lavoro? 

Il lavoratore che ha avuto conta  stre  con persone ammalate esterne al luogo di lavoro, solitamente è già
noto all’APSS ed è posto in isolamento domiciliare. Non sono previste par colari misure di tutela per gli altri
sogge  che hanno soggiornato e condiviso spazi comuni con sogge  asintoma ci.

6) Caso di un lavoratore con sintomatologia da infezione respiratoria, con febbre, tosse, raffreddore o
mal di gola: il datore di lavoro cosa deve fare?

Il  datore di lavoro invita il lavoratore a stare a casa e a conta are telefonicamente il  proprio medico di
medicina generale che provvederà, se del caso, ad inoltrare la segnalazione ad APSS secondo i protocolli
stabili .

7) Qualora  un  caso  accertato  di  COVID-19  abbia  soggiornato  nei  locali  dell’azienda,  devono  essere
effe uate pulizie straordinarie negli ambien  di lavoro? 

Sì. Si applicano le indicazioni ministeriali contenute nella circolare del Ministero della Salute 0005443 del
22.02.2020 *).
Per i locali non frequenta  dal lavoratore infe o, è sufficiente procedere alle pulizie ordinarie degli ambien
con  i  comuni  detergen  avendo  cura  di  pulire  con  par colare  a enzione  tu e  le  superfici  toccate  di
frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei servizi igienici.
È importante avver re le eventuali imprese appaltatrici incaricate di svolgere la pulizia dei locali, affinché il
datore di lavoro di queste ul me ado  tu e le cautele necessarie in a uazione di quanto previsto dall’art.
26 D.Lgs. 81/2008.

*) Pulizia di ambien  non sanitari 
In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambien  non sanitari dove abbiano

soggiornato casi conferma  di COVID-19 prima di essere sta  ospedalizza  verranno applicate le misure
di pulizia di seguito riportate. 

A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso tempo, i luoghi e le
aree potenzialmente contamina  da SARS-CoV-2 devono essere so opos  a completa pulizia con acqua
e detergen  comuni prima di essere nuovamente u lizza . Per la decontaminazione, si raccomanda l’uso
di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che possono essere danneggiate dall’ipoclorito di
sodio, u lizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un detergente neutro. 

Durante le operazioni di pulizia con prodo  chimici, assicurare la ven lazione degli ambien . 
Tu e le operazioni di pulizia devono essere condo e da personale che indossa DPI.  
Vanno pulite con par colare a enzione tu e le superfici toccate di frequente, quali superfici di

muri,  porte e finestre,  superfici dei  servizi  igienici  e  sanitari.  La biancheria da le o,  le  tende e altri
materiali di tessuto devono essere so opos  a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente.
Qualora non sia  possibile  il  lavaggio  a 90°C per  le  cara eris che del  tessuto,  addizionare il  ciclo di
lavaggio con candeggina o prodo  a base di ipoclorito di sodio). 

8) Si può contrarre il Covid-19 a raverso il conta o con ogge  e superfici contaminate?

Si. La trasmissione può avvenire a raverso ogge  contamina  ed è sempre buona norma, per prevenire 
infezioni, anche respiratorie, lavarsi frequentemente e accuratamente le mani, dopo aver toccato ogge  e 
superfici potenzialmente sporchi, prima di portarle al viso, agli occhi e alla bocca. L’uso dei guan  non 
sos tuisce il lavaggio delle mani.



9) Il dipendente o ar giano che accede in luoghi priva , ad es. appartamento, per l’effe uazione di lavori
di breve durata e non, come deve comportarsi?

Al  momento  della  chiamata  o  comunque  prima  di  accedere  al  suo  interno,  l’adde o  che  effe uerà
l’intervento dovrà accertarsi che le persone presen  nell’abitazione non abbiano febbre, tosse, problemi
respiratori, e che non siano state in conta o con persone accertate da APSS come caso o sospe o malato
COVID-19.  Nel  caso  sia  riferita  la  presenza  di  febbre  e/o  altri  sintomi  sopra  indica ,  se  possibile
procras nare  l’effe uazione  delle’intervento.  Nel  caso  l’intervento  sia  urgente  e  improcras nabile,  si
dovranno  ado are tu e le  necessarie  precauzioni,  quali  mascherina chirurgica  e  guan .  Tali  disposi vi
dovranno essere smal  in modo sicuro. 

10) Come devo comportarmi nel caso di uso di automezzo aziendale in compresenza di più lavoratori? 

L’u lizzo in compresenza o promiscuo del mezzo aziendale va evitato o limitato alle a vità in emergenza o 
comunque non rinviabili. In tale caso, qualora nel mezzo non possa essere osservata la distanza di almeno 
un metro è necessario dotare il personale di mascherina.
È necessario anche valutare la distanza e la durata del viaggio e se del caso dare indicazioni per l’osservanza 
di eventuali pause (indica vamente ogni di 15 minu ) per consen re il ricambio d’aria.  
Inoltre, anche in caso di u lizzo del mezzo da parte di una solo operatore è necessario dare indicazioni per 
la pulizia frequente prima e dopo l’uso dell’automezzo con specifici prodo  per la disinfezione delle 
superfici maggiormente u lizzate nella guida. 

11) È possibile svolgere a vità lavora ve mantenendo una distanza tra i lavoratori inferiori al metro ?

Il Datore di lavoro deve assumere misure di sicurezza an -contagio organizzando le a vità, lay-out  e gli
spazi di lavoro garantendo una distanza di almeno un metro. Laddove non fosse pra cabile rispe are la
distanza interpersonale di almeno un metro è necessario ado are altre misure di contenimento del rischio
tra cui barrire fisiche (pannelli di protezione) da installare sulle postazioni di lavoro, u lizzo di protezioni
individuali (mascherine) o altri sistemi di protezione. 


